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Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”
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 Nella Evangelii Gaudium, Papa Francesco ci ha indicato 
lo stile della nuova evangelizzazione e in Maria la guida 
della Chiesa e dell’annuncio di Cristo alle genti. Cosi alla 
conclusione di questo mirabile testo scrive:
“Con lo Spirito Santo, in mezzo al popolo sta sempre Ma-
ria. Lei radunava i discepoli per invocarlo (At 1,14), e così 
ha reso possibile l’esplosione missionaria che avvenne a 
Pentecoste. Lei è la Madre della Chiesa evangelizzatrice e 
senza di lei non possiamo comprendere pienamente lo spi-
rito della nuova evangelizzazione.
Ai piedi della croce, nell’ora suprema della nuova creazio-
ne, Cristo ci conduce a Maria. Ci conduce a Lei perché non 
vuole che camminiamo senza una madre, e il popolo leg-
ge in quell’immagine materna tutti i misteri del Vangelo. 
Al Signore non piace che manchi alla sua Chiesa l’icona 
femminile. Ella, che lo generò con tanta fede, accompagna 
pure «il resto della sua discendenza, […] quelli che osser-
vano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testi-
monianza di Gesù» (Ap 12,17).”
In che cosa consiste questo stile fatto di tenerezza? Parten-
do dall’icona del Natale vengono ripercorsi i gesti della 
quotidianità di Maria: 
“Maria è colei che sa trasformare una grotta per animali 
nella casa di Gesù, con alcune povere fasce e una montagna 
di tenerezza. Lei è la piccola serva del Padre che trasalisce 
di gioia nella lode. È l’amica sempre attenta perché non 
venga a mancare il vino nella nostra vita. È colei che ha 
il cuore trafitto dalla spada, che comprende tutte le pene. 
Quale madre di tutti, è segno di speranza per i popoli che 
soffrono i dolori del parto finché non germogli la giustizia. 
È la missionaria che si avvicina a noi per accompagnarci 
nella vita, aprendo i cuori alla fede con il suo affetto mater-
no. Come una vera madre, cammina con noi, combatte con 
noi, ed effonde incessantemente la vicinanza dell’amore di 
Dio. Attraverso le varie devozioni mariane, legate general-
mente ai santuari, condivide le vicende di ogni popolo che 

MARIA MADRE DELL’EVANGELIZZAZIONE



2

ha ricevuto il Vange-
lo, ed entra a far 

parte della sua 
identità stori-
ca. Molti ge-
nitori cristia-
ni chiedono 
il Battesimo 
per i loro 
figli in un 
santuario ma-

riano, manife-
stando così  la 

fede nell’azione 
materna di Maria 

che genera nuovi 
figli per Dio. È lì, nei 

santuari, dove si può 
osservare come Maria 

riunisce attorno a sé i figli 
che con tante fatiche ven-

gono pellegrini per vederla 
e lasciarsi guardare da Lei. Lì 

trovano la forza di Dio per sop-
portare le sofferenze e le stan-

chezze della vita.”
Alla Chiesa che si affaccia sui 

sentieri della nuova evangelizza-
zione Maria insegna umiltà, di-

scernimento e premura
Alla Madre del Vangelo vi-

vente chiediamo che in-
terceda affinché questo 

invito a una nuova 
tappa dell’evangeliz-

zazione venga accolta da tutta la comunità ecclesiale. Ella 
è la donna di fede, che cammina nella fede, e «la sua ecce-
zionale peregrinazione della fede rappresenta un costante 
punto di riferimento per la Chiesa». Ella si è lasciata con-
durre dallo Spirito, attraverso un itinerario di fede, verso 
un destino di servizio e fecondità. Noi oggi fissiamo lo 
sguardo su di lei, perché ci aiuti ad annunciare a tutti il 
messaggio di salvezza, e perché i nuovi discepoli diventi-
no operosi evangelizzatori. 
Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della 
Chiesa. Perché ogni volta che guardiamo a Maria tornia-
mo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e 
dell’affetto. In lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non 
sono virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno 
di maltrattare gli altri per sentirsi importanti. Guardando 
a lei scopriamo che colei che lodava Dio perché «ha rove-
sciato i potenti dai troni» e « ha rimandato i ricchi a mani 
vuote» (Lc 1,52.53) è la stessa che assicura calore domesti-
co alla nostra ricerca di giustizia. È anche colei che conser-
va premurosamente «tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore» (Lc 2,19). Maria sa riconoscere le orme dello 
Spirito di Dio nei grandi avvenimenti ed anche in quelli 
che sembrano impercettibili. È contemplativa del mistero 
di Dio nel mondo, nella storia e nella vita quotidiana di 
ciascuno e di tutti. È la donna orante e lavoratrice a Na-
zaret, ed è anche nostra Signora della premura, colei che 
parte dal suo villaggio per aiutare gli altri «senza indu-
gio» (Lc 1,39). Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, 

di contemplazione e di cammino verso gli altri, è ciò che 
fa di lei un modello ecclesiale per l’evangelizzazione. Le 
chiediamo che con la sua preghiera materna ci aiuti affin-
ché la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per 
tutti i popoli e renda possibile la nascita di un mondo nuo-
vo. È il Risorto che ci dice, con una potenza che ci riempie 
di immensa fiducia e di fermissima speranza: «Io faccio 
nuove tutte le cose» (Ap 21,5). 

	 Con Maria 
avanziamo fiduciosi 
verso questa promessa, 
e diciamole:

Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno,
aiutaci a dire il nostro “sì”
nell’urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.
Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo,
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita
che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne.
Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione,
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei 
l’icona purissima,
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno.
Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza 
della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.
Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi.
Amen. Alleluia.
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 COSTRUTTORI DEL NUOVO 
DUE PAPI, LA SANTITÀ, LA STORIA 

 L’11   aprile 1963, giorno di pubblicazione della Pacem 
in terris, l’ultima e forse più famosa enciclica di Giovanni 
XXIII, è una di quelle date che non è facile trovare sui li-
bri di storia. Più famoso e presente è invece il 9 novembre 
1989, cioè l’inizio dello smantellamento del Muro di Berli-
no. Smantellamento al quale – per ormai unanime ricono-
scimento – Giovanni Paolo II ha dato un contributo deci-
sivo. Eppure c’è un filo neanche tanto invisibile che lega 
i due eventi, l’uno in un certo senso conseguenza dell’al-
tro. Ed è lo stesso filo che cuce insieme un fondamentale 
aspetto della santità di Angelo Roncalli e di Karol Wojtyla: 
il loro profondo senso della storia, unito all’intima convin-
zione che a governare le umane vicende non sia il rigido 
determinismo di cause ed effetti esclusivamente immanen-
ti, ma la Provvidenza, al cui servizio la libertà di tutti gli 
uomini di buona volontà può scegliere o meno di porsi. 
Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II, ognuno nel proprio tem-
po, sono stati pontefici che hanno aperto le porte a grandi 
cambiamenti storici, sia nella Chiesa (l’intuizione e l’aper-
tura del Concilio per il primo, la sua applicazione puntuale 
e fedele per il secondo) sia nella società e nei rapporti tra i 
popoli. Possiamo anzi affermare che Roncalli, proprio con 
la Pacem in terris (a sua volta figlia delle grandi aperture al 
mondo operate dal Concilio) ha piantato un seme, divenu-
to poi un albero grazie all’opera di Wojtyla e alla sua spal-
lata definitiva a un mondo diviso in due rigidi blocchi. Ma 
tutti i cambiamenti a loro riconducibili sono il frutto di un 
profondo rapporto con Dio, che è diventato ispirazione del 
loro rapporto con gli uomini. In sostanza quelle svolte im-
presse alla storia del nostro tempo sono il frutto della loro 
santità. E dunque la canonizzazione dei due Papi nello stes-
so giorno appare quanto mai opportuna anche sotto questo 
profilo. Si deve infatti anche e soprattutto alla loro azione se 
la seconda metà del cosiddetto «secolo breve» ha largamen-
te posto rimedio alle immani tragedie ereditate dalla prima 
metà. Si pensi ad esempio all’effetto dirompente che in quel 
1963 segnato dalla crisi di Cuba ebbero le parole della Pa-
cem in terris, quel profetizzare un mondo senza confini e 
senza blocchi, quell’invocare dialogo e negoziato al posto 

del confronto muscolare delle armi (nucleari, per di più). 
Soprattutto quel riaffermare la dignità inviolabile dell’uo-
mo e la necessità di improntare i rapporti tra le persone, 
come quelli tra gli Stati, al principio di una fraternità neces-
sariamente universale. Giovanni XXIII, in sostanza, ha po-
sto le premesse antropologiche per scardinare la cupa logica 
della guerra fredda tra superpotenze.  Al punto che persino 
un giornale laico come il Washington Post definì l’enciclica 
«non solo l’espressione di un anziano prete, né quella di 
un’antica Chiesa, ma la voce della coscienza del mondo». 
Giovanni Paolo II ha raccolto e amplificato l’eco di questa 
coscienza, portando a compimento la ‘rivoluzione’ avviata 
dal suo predecessore. E lo ha fatto in virtù della medesima 
visione della verità sull’uomo. Lui che aveva vissuto sulla 
sua stessa pelle gli opposti messianismi ideologici, ne co-
nosceva in toto gli errori antropologici, denunciati prima e 
dopo l’elezione a Vescovo di Roma e da ultimo ‘codificati’ 
nell’enciclica Centesimus Annus. Così la sua testimonianza 
ha contribuito al crollo del Muro di Berlino e la storia ha 
preso un’altra direzione. La santità è capace anche di questi 
laici ‘miracoli’. E l’opera dei due Papi sta lì a ricordarcelo, 
così come dimostra a tutti – specie in un tempo di grandi 
incertezze come il nostro – che lasciare ai posteri un mon-
do migliore di quello che si è ricevuto, è possibile. E che la 
fede in Cristo, integralmente vissuta, è davvero il motore 
più potente del cambiamento

Mimmo Muolo 
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  Cari fratelli e sorelle!
1. Il Vangelo racconta che «Gesù percorreva tutte le città e 
i villaggi … Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché 
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pasto-
re. Allora disse ai suoi discepoli: “La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il Signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe”» (Mt 9,35-
38). Queste parole ci sorprendono, perché tutti sappiamo 
che occorre prima arare, seminare e coltivare per poter poi, 
a tempo debito, mietere una messe abbondante. Gesù af-
ferma invece che «la messe è abbondante». Ma chi ha la-
vorato perché il risultato fosse tale? La risposta è una sola: 
Dio. Evidentemente il campo di cui parla Gesù è l’umanità, 
siamo noi. E l’azione efficace che è causa del «molto frut-
to» è la grazia di Dio, la comunione con Lui. La preghiera 
che Gesù chiede alla Chiesa, dunque, riguarda la richiesta 
di accrescere il numero di coloro che sono al servizio del 
suo Regno. San Paolo, che è stato uno di questi “collabo-
ratori di Dio”, instancabilmente si è prodigato per la causa 
del Vangelo e della Chiesa. Con la consapevolezza di chi 
ha sperimentato personalmente quanto la volontà salvifi-
ca di Dio sia imperscrutabile e l’iniziativa della grazia sia 
l’origine di ogni vocazione, l’Apostolo ricorda ai cristiani 
di Corinto: «Voi siete campo di Dio» (1 Cor 3,9). Pertanto 
sorge dentro il nostro cuore prima lo stupore per una mes-
se abbondante che Dio solo può elargire; poi la gratitudine 
per un amore che sempre ci previene; infine l’adorazione 
per l’opera da Lui compiuta, che richiede la nostra libera 
adesione ad agire con Lui e per Lui.
2. Tante volte abbiamo pregato con le parole del Salmista: 
«Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del 
suo pascolo» (Sal 100,3); o anche: «Il Signore si è scelto Gia-
cobbe, Israele come sua proprietà» (Sal 135,4). Ebbene, noi 

 51ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
Le vocazioni, 
testimonianza della verità

siamo “proprietà” di Dio non nel senso del possesso che 
rende schiavi, ma di un legame forte che ci unisce a Dio e 
tra noi, secondo un patto di alleanza che rimane in eterno 
«perché il suo amore è per sempre» (Sal 136). Perciò ogni 
vocazione, pur nella pluralità delle strade, richiede sempre 
un esodo da se stessi per centrare la propria esistenza su 
Cristo e sul suo Vangelo. Sia nella vita coniugale, sia nelle 
forme di consacrazione religiosa, sia nella vita sacerdotale, 
occorre superare i modi di pensare e di agire non conformi 
alla volontà di Dio. 
Perciò siamo tutti chiamati ad adorare Cristo nei nostri cuo-
ri per lasciarci raggiungere dall'impulso della grazia conte-
nuto nel seme della Parola, che deve crescere in noi e tra-
sformarsi in servizio concreto al prossimo. Non dobbiamo 
avere paura: Dio segue con passione e perizia l’opera uscita 
dalle sue mani, in ogni stagione della vita. Non ci abbando-
na mai! Ha a cuore la realizzazione del suo progetto su di 
noi e, tuttavia, intende conseguirlo con il nostro assenso e 
la nostra collaborazione. 
3. Anche oggi Gesù vive e cammina nelle nostre realtà della 
vita ordinaria per accostarsi a tutti, a cominciare dagli ulti-
mi, e guarirci dalle nostre infermità e malattie. Mi rivolgo 
ora a coloro che sono ben disposti a mettersi in ascolto della 
voce di Cristo che risuona nella Chiesa, per comprendere 
quale sia la propria vocazione. Vi invito ad ascoltare e se-
guire Gesù, a lasciarvi trasformare interiormente dalle sue 
parole che «sono spirito e sono vita» (Gv 6,62). Maria, Ma-
dre di Gesù e nostra, ripete anche a noi: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela!» (Gv 2,5). Vi farà bene partecipare con fiducia 
ad un cammino comunitario che sappia sprigionare in voi 
e attorno a voi le energie migliori. La vocazione è un frutto 
che matura nel campo ben coltivato dell’amore reciproco 
che si fa servizio vicendevole, nel contesto di un’autentica 
vita ecclesiale. Nessuna vocazione nasce da sé o vive per se 
stessa. La vocazione scaturisce dal cuore di Dio e germoglia 
nella terra buona del popolo fedele, nell’esperienza dell’a-
more fraterno. Non ha forse detto Gesù: «Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per 
gli altri» (Gv 13,35)?
4. Cari fratelli e sorelle, vivere questa «misura alta della 
vita cristiana ordinaria» (cfr Giovanni Paolo II, Lett. ap. 
Novo millennio ineunte, 31), significa talvolta andare con-
trocorrente e comporta incontrare anche ostacoli, fuori di 
noi e dentro di noi. 
Ma la vera gioia dei chiamati consiste nel credere e speri-
mentare che Lui, il Signore, è fedele, e con Lui possiamo 
camminare, essere discepoli e testimoni dell’amore di Dio, 
aprire il cuore a grandi ideali, a cose grandi. Disponia-
mo dunque il nostro cuore ad essere “terreno buono” per 
ascoltare, accogliere e vivere la Parola e portare così frut-
to. Quanto più sapremo unirci a Gesù con la preghiera, la 
Sacra Scrittura, l’Eucaristia, i Sacramenti celebrati e vissuti 
nella Chiesa, con la fraternità vissuta, tanto più crescerà in 
noi la gioia di collaborare con Dio al servizio del Regno di 
misericordia e di verità, di giustizia e di pace. E il raccolto 
sarà abbondante, proporzionato alla grazia che con docilità 
avremo saputo accogliere in noi. 
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 L’obiettivo della mobilitazione del 10 maggio va inquadrato nel contesto del decennio sull’educazione e centrato su un’idea 
concreta di bene comune. Se educare è possibile e necessario, se coltivare l’umano viene prima del profitto, se la scuola è la 
frontiera della socializzazione, non possiamo far finta di niente. La Chiesa storicamente ha sempre avvertito l’urgenza di star 
dietro a questo mondo perché sa per esperienza che solo persone libere e critiche possono dar seguito ad una società giusta ed 
aperta. Siamo tutti consapevoli della crisi economica che non risparmia neanche i beni di prima necessità. Tra questi però la 
scuola va difesa e promossa a costo di qualsiasi sacrificio perché ne va della salute pubblica e della stessa democrazia. Per far 
questo occorre evitare che la scuola sia aggredita dall’ideologia di chi vuole ridurla ad un sapere funzionale al mercato oppure 
orientato a una visione prefabbricata della realtà. Essa è piuttosto l’esperienza di crescere insieme attraverso un confronto 
serrato con tutte le forme della conoscenza. Prendersi cura della scuola è dunque un impegno e insieme una opportunità. Solo 
ripartendo da questa attenzione al percorso di ciascuna ragazza e di ciascun ragazzo si realizzerà una comunità all’altezza 
delle sfide che l’epoca presente pone con incalzante velocità. Vogliamo per questo ritessere i fili della scuola, cioè quello delle 
generazioni (docenti e discenti), quello delle agenzie educative (scuola, famiglia, chiesa), quello, infine, delle dinamiche sociali 
(scuola e lavoro). Senza dimenticare che siamo dentro un processo di grandi trasformazioni che la scuola non può subire. Deve 
rinnovarsi e rimotivarsi. Sarà Papa Francesco ad accogliere il mondo della scuola in Piazza San Pietro. Non c’è testimone mi-
gliore per assicurare a tutti che la Chiesa intende promuovere la scuola per il bene di tutti, a favore di ciascuno.

Mons. Nunzio Galantino
Segretario generale della CEI

LA CHIESA PER LA SCUOLA

DALLA SCUOLA MATERNA
  Ci prepariamo a tirare le somme di questo anno scolastico e a salutare le suore che tanto hanno fatto in questi anni per la 

nostra scuola e i nostri bambini. Ad aprile, quasi a concludere il percorso triennale che i bambini grandi hanno compiuto, le 
insegnanti hanno incontrato, tramite i colloqui, i loro genitori. Questa è stata sicuramente un’occasione per ripercorrere il tem-
po trascorso insieme e per tirare le somme, comunicando eventuali progressi e problematiche dei bambini, che poi verranno 
riferiti alle future insegnanti della 1° classe della primaria alla presentazione dei nostri alunni. Durante il mese di Maggio, i 
bambini, avranno la possibilità di incontrare le insegnanti e i bambini della primaria in due diverse occasioni. Ci ritroveremo, 
infatti, con gli ex compagni d’asilo, che ora frequentano la prima, durante un pomeriggio in cui i bambini costruiranno insieme 
un oggetto, simbolo della loro crescita e del passaggio tra le due scuole, e che ritroveranno a settembre nella loro nuova aula. 
In questa occasione i bambini saranno accompagnati dalle insegnanti e dopo una merenda insieme, dovranno essere ritirati 
direttamente alla scuola primaria. Nel corso di una mattinata in maggio, invece, i nostri bambini con quelli della 5° classe 
proporranno un piccolo spettacolo a cui potranno assistere i genitori. Come tutti gli anni, durante la prima settimana di giu-
gno, organizzeremo una pizzata con i bambini grandi e le loro famiglie, per trascorrere una piacevole serata insieme. Verso la 
fine dell’anno, inoltre, conosceremo i futuri alunni della scuola dell’infanzia e i loro genitori. Sabato 7 giugno, nella mattinata, 
attraverso alcuni laboratori, ci incontreremo, ci osserveremo a vicenda e cercheremo un primo approccio con i piccoli che ci 
verranno affidati da settembre in avanti. Qualche giorno prima, a fine maggio, incontreremo in una riunione serale solo i ge-
nitori, per illustrare il nostro modo di lavorare, la nostra organizzazione, per chiarire i dubbi e rispondere alle domande che ci 
vorranno rivolgere. Venerdì 9 maggio la nostra scuola ha organizzato un interessante incontro con il Dott. Boienti, psicologo 
clinico; nel corso della serata affronteremo l’argomento: Attenti al lupo! Come affrontare temi difficili con i bambini e parlare 
con loro: proteggere i bambini dagli abusi, dal bullismo, dalla paura dell’estraneo e tanto altro! Vi invitiamo a partecipare nu-
merosi alle h 21:00 presso l’oratorio, perché oltre all’attività’ dell’argomento, vale la pena anche solo ascoltare il Dott. Boienti e 
fare tesoro della sua esperienza “sul campo”, cogliendo l’occasione per qualche domanda e consiglio particolare sui nostri figli 
e alunni. Vi ricordiamo infine che sono ancora aperte le iscrizioni per il “centro estivo” di luglio per i bambini in età pre-scolare 
(dai 3 ai 6 anni). Per qualsiasi informazione vi chiediamo di rivolgervi alla segreteria della scuola dell’infanzia.

NUMERI UTILI
Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON DANIELE:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SUORE SCUOLA MATERNA: Tel. 02.9065040

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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CALENDARIO LITURGICO: MAGGIO 2014

Venerdì 9
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Francesco Nigro
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Anna e Angelo Fede-

rico

Sabato 10
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Brunetta Piero
Ore	 11,00: 	 Matrimonio Castoldi Andrea e 

Quartieri Alessandra
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

Domenica 11 
IV DI PASQUA
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Bressani
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Di Marti-

ni Giuseppe e Assunta 
Ore	 11,15: 	 S. Messa di 1° COMUNIONE. Def. 

Giuseppe, Nilde e Claudio Malvisi
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Lodigiani Bruna

Lunedì 12
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Gesuina e Mario Zagano
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Manzoni Giovanna 

(i vicini di casa)

Martedì 13 
B. V. Maria di Fatima
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Barbaresco Erminio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

Mercoledì 14 
S. Mattia, Apostolo
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Chierichetti Caterina
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Giovanna e Gabriella

Giovedì 15
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Dino e Gianni
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Crespiatico Carla Polgatti

Venerdì 16
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Bossi Lara 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano France-

sco, Ippolita e Mario 

Sabato 17
Ore 8,30:		  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Felice e Giuseppina
Ore 18,00:		 S. Messa def. fam. Zacchi Antonio

Domenica 18 
V° DI PASQUA
Ore 8,00 : S. Messa def. Garlaschè Renato

Giovedì 1 Maggio 
S. Giuseppe lavoratore
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galbiati Giancar-

lo, Giovanni, Rosa e Alfredo
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Gisella

Venerdì 2 
S. Atanasio, vescovo 
e dottore della Chiesa
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Fam. Braghieri e 

Ferrari
Ore 18,00:		  S. Messa def. Lombardi Gabrie-

le e fam. Corazza

Sabato 3
Ss. Filippo e Giacomo, apostoli
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Giovanni Battista, 

Luigia, Teresa e Luigi
Ore 16,30: 		 Battesimo: Vio Giulia
Ore 18,00: 		 S. Messa def. fam. Della Valle e 

Altrocchi

Domenica 4 
III° DI PASQUA
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Marchioni
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefani-

no, Ernestina e Raffaele
Ore	 11,15: 	 S. Messa di I° COMUNIONE 
Ore	 16,00: 	 Battesimo: Garghentini Greta, 

Nakhnoukh Cloe, Prandi Leo-
nardo

Ore 18,00: 		 S. Messa def. Penati Giuseppe

Lunedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Catenio Angelo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bellanza Salvato-

re e don Gianfranco – Antonio 
Bergamaschi

Martedì 6
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Don Giuseppe Carfì
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Spiniello Maria (leg.)

Mercoledì 7
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Novasconi
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Alotto Lina e San-

ta Maria Ernesto

Giovedì 8
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Orsini Angelo e 

Giovanna
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giu-

seppe e Francesca (leg.)
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PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

04/05 – 10/05	 N.N.	 N.N.

11/05 –17/05	 N.N.	 N.N.

18/05 – 24/05 	 N.N. 	 N.N.

25/05 – 31/05	 N.N.	 N.N. 

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Fontana Filippo

Martedì 27
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Savi Carlo e Laura
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ignazio, Rosa, Mau-

ro
 
Mercoledì 28
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Chierichetti Marghe-

rita e Abele
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Restocchi Gian Ma-

rio e Angela

Giovedì 29
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Fam. Angeli e Mancini
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Cappellini e 

Bertocci

Venerdì 30
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Pro Offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Acanfora Anna

Sabato 31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Alessandro
Ore 	15,30: 	 Matrimonio Vitiello Luigi e Leonti 

Maria Concetta
Ore	 18,00: 	 (Oratorio) S. Messa Pro Populo – S. 

CRESIMA

Domenica 1 GIUGNO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE
Ore	 8,00:	 S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Tiglio
Ore 	11,00: 	 S. Messa def. Bonora Roberto
Ore 12,00: 	 Matrimonio Nappo Massimilia-

no e Quartieri Laira e Battesimo 
di Sofia

Ore	 16,00:	 Battesimo di Fava Dario, Paparela 
Rebecca, Virgilio Azzurra

Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Cappellini e 
Spadi

Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bersani Elda
Ore 11,15: 	 S. Messa di 1° COMUNIONE 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 

Ruggero, Peppino e Anna

Lunedì 19
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Ferrari Fernando
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rita, Vasco, Luigi, 

Enrica

Martedì 20
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Bianchessi - Por-

chera
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bernazzani Giusep-

pe (leg.)

Mercoledì 21
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Orsini Antonio, Feli-

ce e Giuseppe
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Pionn e Rai-

mondi

Giovedì 22
S. Rita da Cascia, religiosa
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Ivo Martinenghi 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Polonio Rita

Venerdì 23
Ore 8.30:		  S. Messa def. Soffiantini Arturo e 

Bernazzani Teresa
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Tassi Angelo, Anna, 

Giancarlo

Sabato 24
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Don Lorenzo Pozzo-

ni (leg.)
Ore 18,00:		 S. Messa def. Danelli Luigi

Domenica 25
VI° DI PASQUA
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Rinzaghi Luigi, Lino 

e Linda
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Tarenzia-

ni Ada
Ore 11,00:		 S. Messa def. fam. Danini e Marazzi-

na
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Ronca

Lunedì 26
Dedicazione della Basilica Cattedrale 
di Lodi - S. Filippo Neri, sacerdote
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Farina e Rondelli
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 235 - MAGGIO 2014

Come già accaduto lo scorso anno, durante il mese della 
Madonna verranno celebrate delle Sante Messe nei rioni 
del paese; ecco le date e i punti individuati:
Giovedì 8 maggio ore 20,30 via Muzzetta 8;
Giovedì 15 maggio ore 20,30 via Convento 37;
Giovedì 22 maggio presso Cascina di Garbelli Dome-
nico a Villa Pompeiana.
Onoriamo e amiamo Maria con la presenza a questi mo-
menti, e ravviviamo il nostro affetto verso di lei in questo 
mese di maggio. A noi che abbiamo bisogno di tante grazie 
per il nostro corpo e per la nostra anima; a noi che siamo 
provati dal dolore e dalla sofferenza, dalla mancanza di 
lavoro; a noi che siamo tanto esposti a tentazioni di ogni 
sorta, provenienti dal di dentro e dal di fuori di noi, è tan-
to caro il ritorno del mese dedicato a Maria! La Madonna 
concede grazie con abbondanza, asciuga le lacrime di chi 
piange, calma i dolori di chi soffre, consola gli afflitti, aiu-
ta i bisognosi, viene incontro ai peccatori, ascolta le pre-
ghiere di chi l'invoca con fede e amore.
In questi giorni preziosi, la Madonna chiama tutti attor-
no a sé, perché vuole aiutare, proteggere, salvare tutti. 
Andiamo da lei, avviciniamoci alle chiese a lei dedicate, 
e soprattutto onoriamola con la serietà della vita, con la 
frequenza ai sacramenti, con la pratica delle virtù cristia-
ne. In questi giorni, mostriamoci figli devoti della nostra 
Madre celeste: così potremo sperimentare l'efficacia della 
sua protezione.

RIUNIONE PER FESTA 1° MAGGIO
Giovedì 10 aprile alle ore 21.00 in oratorio con la pre-
senza del nostro parroco don Gianfranco, un bel gruppo di 
persone si sono riunite per organizzare al meglio la festa 
del 1° maggio; è stato un bel momento di confronto dove 
si è ulteriormente evidenziato che la forza di una comunità 
consiste nell'essere uniti, anche con idee diverse, al fine di 
continuare ad organizzare momenti di aggregazione, sia re-
ligiosi che folkloristici, in altre parole attualizzare ai nostri 
giorni le tradizioni che ci hanno tramandato coloro che ci 
hanno preceduti.
E' stato altresì approvato  il bilancio del Circolo Oratorio 
NOI dell'anno 2013.

APERTURA ORATORIO
Dal mese di maggio al mese di luglio l'oratorio sarà aperto 
nei seguenti giorni:
Sabato dalle ore 15,00 alle 18,00 e dalle 21,00 alle 23,00.
Domenica dalle ore 15,00 alle 18,00.
Dal martedì al venerdì dalle 21,00 alle 23,00, a partire 
da martedì 6 maggio.

FIRMA DELL'8 PER MILLE 
ALLA CHIESA CATTOLICA
Poiché l'Inps non invia più al domicilio dei pensionati il 
modello CUD 2014 relativo ai redditi del 2013, la nostra 
parrocchia ha predisposto un servizio di raccolta per esple-

MESE DI MAGGIO NEI CORTILI DELLA NOSTRA GENTE
tare tale operazione. Al riguardo si precisa che chi deside-
rasse perfezionare tale scelta, aiutando così in modo con-
creto e senza nessun costo la nostra Chiesa, potrà rivolgersi 
al nostro incaricato Lino Ravera,  portando con sé il proprio 
codice fiscale. Si ricorda infine che quanto in argomento lo 
possono fare i pensionati che non devono presentare la di-
chiarazione dei redditi tramite il modello 730 o Unico.

FESTA DELLA TERZA ETA': 
24a EDIZIONE!!
Anche quest'anno il nostro Oratorio, in collaborazione con 
il Comune di Zelo B.P., fedele ad un appuntamento ormai 
pluriennale, ha deciso di dedicare una giornata agli anzia-
ni, memoria di questa Comunità, che ci hanno trasmesso 
tradizioni e identità.
Pertanto la “ VENTIQUATTRESIMA FESTA   DELLA TER-
ZA ETÀ” avrà luogo DOMENICA 15 GIUGNO 2014 secon-
do questo programma :
− ore 11.15: Celebrazione Eucaristica della memoria e 
del ringraziamento.
− ore 12.15: Pranzo della gioia e della fraternità.
Il pranzo, che sarà servito nel salone dell'Oratorio è gratu-
ito per tutte le persone dai 65 anni in poi di Mignete che 
riceveranno un apposito invito scritto.
Per il buon esito organizzativo, Vi preghiamo di comuni-
care in Oratorio la Vostra adesione, entro Domenica 8 GIU-
GNO 2014.
Vi aspettiamo tutti per passare insieme una giornata in se-
rena letizia.
Don Gianfranco, Don Daniele e il Consiglio dell'Oratorio

PADRE FRANCESCO BELLINI 
DAL MOZAMBICO
“All'inizio del mese di aprile ho cambiato residenza e sono 
tornato ad una scuola dove avevo già lavorato anni fa. Mi 
trovo bene, perché siamo verso i 600 metri di altezza e il 
clima è più fresco. In questi giorni siamo alle prese con 
confessioni e celebrazioni nelle diverse comunità cristiane. 
Le celebrazioni pasquali ci uniscono nella preghiera e nel-
la presenza missionaria vicino a questo mondo dell'Africa 
dove molti non ringraziano il Signore con il cuore, perché 
gli stenti sono la preoccupazione di ogni giorno. Un saluto 
affettuoso a tutti gli amici della parrocchia di Mignete.”

GIORNATA DIOCESANA 
DELLA CARITÀ
Nella quarta domenica di Quaresima anche nella nostra 
Parrocchia in comunione di intenti con tutte le altre parroc-
chie della Diocesi di Lodi si è promossa una raccolta stra-
ordinaria allo scopo di dare incremento al “Fondo di soli-
darietà per le famiglie”, per aiutare le famiglie bisognose e 
che si trovano in gravi situazioni di disagio: il totale delle 
offerte versate ammonta a € 370 che sono state consegnate 
al Vescovo da un nostro rappresentante.
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calendario liturgicoRINGRAZIAMENTO
Un vivo ringraziamento alla famiglia Moroni per il dono 
della nuova Cattedra Sacerdotale per la nostra Chiesa.

Il gruppo “Ascolto della Parola di Dio” che si riunisce tutti i lunedì 
sera nel nostro oratorio ci ha suggerito di pubblicare questa testi-
monianza...
CI IMPEGNIAMO DI DON PRIMO MAZZOLARI 
Ci impegniamo noi e non gli altri,
unicamente noi e non gli altri,
né chi sta in alto, né chi sta in basso,
né chi crede, né chi non crede.
Ci impegniamo
senza pretendere che altri s'impegnino,
con noi o per suo conto,
come noi o in altro modo.
Ci impegniamo
senza giudicare chi non s'impegna,
senza accusare chi non s'impegna,
senza condannare chi non s'impegna,
senza disimpegnarci perché altri non s'impegna.
Ci impegniamo
perché non potremmo non impegnarci.
C'è qualcuno o qualche cosa in noi,
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia,
più forte di noi stessi.
Ci impegniamo per trovare un senso alla vita,
a questa vita, alla nostra vita,
una ragione che non sia una delle tante ragioni
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore.
Si vive una volta sola
e non vogliamo essere "giocati"
in nome di nessun piccolo interesse.
Non ci interessa la carriera,
non ci interessa il denaro,
non ci interessa la donna o l'uomo
se presentati come sesso soltanto,
non ci interessa il successo né di noi né delle nostre idee,
non ci interessa passare alla storia.
Ci interessa perderci
per qualche cosa o per qualcuno
che rimarrà anche dopo che noi saremo passati
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.
Ci impegniamo
a portare un destino eterno nel tempo,
a sentirci responsabili di tutto e di tutti,
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare,
verso l'amore.
Ci impegniamo
non per riordinare il mondo,
non per rifarlo su misura, ma per amarlo;
per amare
anche quello che non possiamo accettare,
anche quello che non è amabile,
anche quello che pare rifiutarsi all'amore,
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore
c'è insieme a una grande sete d'amore,
il volto e il cuore dell'amore.
Ci impegniamo
perché noi crediamo all'amore,
la sola certezza che non teme confronti,
la sola che basta per impegnarci perpetuamente.

1 GIOVEDÌ 
Santa Messa Solenne Santi Patroni 
con Processione
Ore  15,15: Fam. Aguggini, Caglioni

2 VENERDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

3 SABATO 
Festa Liturgica 
dei Santi Apostoli Filippo e Giacomo
Ore 20,30: Tolotti Pietro, Mafalda, Sergio

4 DOMENICA
Ore 11,15: Guarnieri Bruna, Anna, Maria, Luigi

6 MARTEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

8 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Peconi

10 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Suor Rosa

11 DOMENICA
Ore 11,15: Angelo, Gaetano, Maria

13 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

15 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Bellini, Baronchelli

17 SABATO
Ore 20,30: Polli Carlo, Francesca, Giacomo

18 DOMENICA
Ore 11,15: Iadarola Vincenza, Giuseppe, Silvio

20 MARTEDÌ
Ore 20,30: Sabadini Giovanna

22 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

23 VENERDÌ
Ore 20,30: Tesini Danilo

24 SABATO
Ore 20,30: Giordano, Primo, Sandro, Santino

25 DOMENICA
Ore 11,15: Codecasa Maria, Mario, Cesare, Anna

27 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

29 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Papetti Orsola

31 SABATO
Ore 20,30: Fam. Brambilla

1 DOMENICA GIUGNO
Ore 11,15: Anselmo, Romeo 

maggio



La firma racchiude la capacità di pensare agli altri, sostenen-
do migliaia di attività pastorali e caritative, oltre a 37mila sa-
cerdoti in Italia e nel Terzo mondo.

“la Chiesa povera per i poveri di Papa Francesco è di tutti 
ed è per tutti. Anche l’8xmille è di tutti ed è per tutti. Per-
ciò queste risorse, destinate alla Chiesa Cattolica attraverso 
il semplice gesto di una firma, sono importanti. Perché ogni 
giorno ci sono poveri sfamati nelle mense Caritas, sacerdoti 
che celebrano l’eucaristia, ragazzi che giocano negli orato-
ri, volontari che offrono sostegno ai bisognosi nei centri di 
ascolto e d’accoglienza.
Destinare l’8xmille è un appuntamento annuale con l’altru-
ismo e contro l’individualismo. Non deve mancare questa 
sensibilità perché renderà più dignitosa la vita di tante per-
sone”. 
Ad affermarlo è il responsabile del servizio di promozione 
Matteo Calabresi.
Domenica 4 maggio, in occasione della XXV Giornata nazio-
nale di sensibilizzazione per l’8xmille alla Chiesa cattolica, 
ogni battezzato sarà dunque richiamato alla partecipazione 
corresponsabile. E sarà altrettanto rilevante scoprire come 
viene impiegato l’8xmille a favore di tuta la comunità, non 
solo cattolica, ma anche civile. Perché si possa assicurare la 
realizzazione o il mantenimento di tutti quei progetti utili 
a ridare una speranza a chi ha perso il lavoro o è costretto 
a stare lontano dal proprio paese. A dare una risposta alle 
numerose povertà: materiali, morali e spirituali.
Ogni firma racchiude in sé la capacità di pensare agli altri: al 
mio prossimo, e a chi vicino non è. Anche se non basterà solo 
una domenica per ricordare che tutti i cristiani sono chiamati 
a prendersi cura dei più fragili della terra, sarà necessario 
ancora una volta ribadire che l’8xmille può essere uno stru-
mento efficace per raggiungere tale fine.
Altre notizie sono consultabili tutto l’anno sulle pagine del 
sito internet www.8xmille.it dove si trova la mappa delle 
opere 8xmille.

La Chiesa è di tutti ed è per tutti: 
una giornata dedicata all’8xmille Altri avvisi:

1 e 2 elementare 13 e 27 maggio pomeriggio alle 
17.00 in oratorio. 3 elementare domenica 4, 11, 18 
maggio dopo la messa delle 10 in oratorio
4 elementare:

PROGRAMMA DELLE PRIME COMUNIONI
GRUPPO DI ILARIA:
mercoledì 30 aprile ore 17.00 in chiesa prove. 
venerdì 2 maggio ore 17.00 in chiesa confessioni dei 
bambini. sabato 3 maggio ore 15.00 in chie-
sa confessione dei genitori e parenti. domenica 4 
maggio ore 10.45 ritrovo in chiesa, ore 11.15 celebra-
zione della prima comunione

GRUPPO DI SUOR FRANCESCA E TAMARA
mercoledì 7 maggio ore 17.00 in chiesa prove 
venerdì 9 maggio  ore 17.00 in chiesa confessio-
ni dei bambini. sabato 10 maggio ore 15.00 in 
chiesa confessione dei genitori e parenti. domenica 

CATECHESI MESE DI MAGGIO
11 maggio ore 10.45 ritrovo in chiesa, ore 11.15 cele-
brazione della prima comunione
GRUPPO DI ANNA E GIUDITTA
mercoledì 14 aprile ore 17.00 in chiesa prove. ve-
nerdì 16 maggio ore 17.00 in chiesa confessioni dei 
bambini sabato 17 maggio ore 15.00 in chiesa confes-
sione dei genitori e parenti domenica 18 maggio ore 
10.45 ritrovo in chiesa, ore 11.15 celebrazione della prima 
comunione. I ragazzi della comunione faranno catechesi 
domenica 25 maggio dopo la messa delle 10.00.
5 elementare:
il venerdì pomeriggio alle 17.30
1 media: domenica 4, 11, 18 maggio dopo la 
messa delle 10 in oratorio

Professione di fede dei 14enni: venerdì 16 maggio alla 
sera alle ore 20.30 i ragazzi della terza media celebreranno 
la loro professione di fede.

Nel Mesi di Maggio: 
dal Lunedì al Venerdì: ore 20,45: Rosario e Medita-
zione
Venerdì 2: 
1° Venerdì del mese: comunione agli ammalati
Domenica 4
Ore 11,15: S Messa di PRIMA COMUNIONE 
Giovedì 8
Ore 17,00: Adorazione Eucaristica
Venerdì 9
Ore 21,00: a Lodi: Veglia Diocesana per le Vocazioni
Domenica 11
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
Ore 11,15: S Messa di PRIMA COMUNIONE 
Venerdì 16
Ore 21,00: Professione di fede dei 14enni
Domenica 18
Ore 11,15: S Messa di PRIMA COMUNIONE 
Ore 16,00: Catechesi Adulti
Giovedì 22
Ore 8,30: Benedizione delle Rose di S. Rita
Venerdì 23
Ore 20,45: Rosario presso la Scuola Materna
Domenica 25
50° di consacrazione del Duomo di Lodi
Giovedì 29
Conclusione del Mese di Maggio a Casolate: ore 
20,15 dalla Chiesa parrocchiale andiamo in processione 
a Casolate per Celebrare la S. Messa di Conclusione del 
Mese di Maggio.

PER LA S. CRESIMA
Mercoledì 28
Ore 17,00: Prove per la S. Cresima nel Salone dell’Oratorio
Venerdì 30
Ore 16,30: Confessioni Ragazzi/e della Cresima
Ore 21,00: Confessioni Genitori e Padrini della Cresima
Sabato 31
Ore 18,00: nel Salone dell’Oratorio: Celebrazione della 
S. CRESIMA


